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Il discorso di Giovanni Silvi 
Presidente dell’Anno Rotariano 2012-2013

Gentili Ospiti, care Amiche e cari Amici Rotariani, oggi 
ricorrono venti anni da quando sono divenuto Rotariano e 
con grande soddisfazione e orgoglio assumo la presidenza 
di questo prestigioso Club che ha una lunga storia iniziata 
nel lontano 1925, quando gli ideali rotariani, presero radici 
a Milano e a Trieste, si estesero nella nostra nazione e a 
Livorno, grazie alla lungimiranza di un piccolo gruppo di 
illustri cittadini, fu fondato il nostro Club, terzo in Italia.
Leggendo la storia del Club ho trovato fra i Presidenti, da 
allora ad oggi, personaggi che tanto hanno dato alla città e 
al Rotary e questo mi sarà di stimolo per affrontare meglio 
questo impegnativo compito.
Il mio pensiero, in questo importante momento, va ai Soci 
che non sono più fra noi: conserverò il loro ricordo per 
l’amicizia e l’affetto che mi hanno dato e per quanto mi 
hanno insegnato come uomini e come Rotariani. 
Ringrazio tutti voi per avermi onorato della vostra fiducia, 

che cercherò di non deludere, ed in particolare sono molto 
grato a tutti i membri del Consiglio Direttivo, ai Presidenti 
delle Commissioni ed ai componenti delle stesse per aver 
aderito al mio invito assicurandomi preziosa collabora-
zione.
Ora, come consuetudine, vi presenterò i componenti del 
Consiglio e tutti i componenti delle commissioni e sotto-
commissioni, ma consentitemi prima di ringraziare quattro 
soci che onorano il nostro club per gli importanti incarichi 
che ricoprono a livello distrettuale: Vinicio Ferracci, Mauro 
Gagliani, Massimo Nannipieri e Giovanni Verugi. Formulo 
ad essi i miei più affettuosi auguri di buon lavoro.
Vi fornisco alcune date importanti per la vita del Club. 
Il 17 gennaio 2013 avremo la gradita visita del nostro Go-
vernatore Franco Angotti. 
Nel prossimo novembre si terrà al Teatro Goldoni una 
importante manifestazione musicale alla quale stiamo già 
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lavorando con il Direttore della Fondazione Goldoni Marco 
Bertini: il ricavato sarà utilizzato, come fatto negli anni 
precedenti, a scopi di service. 
Sempre nel prossimo novembre avremo ospite il Governa-
tore Incoming del Distretto 2072 Dott. Giuseppe Castagnoli 
che mi ha espresso piacere di tornare nella città dove ha 
trascorso tanti anni e dove ha tanti amici. Nel mese di 
dicembre, nei giorni precedenti il S. Natale, avremo la 
tradizionale Festa degli auguri.
Per l’organizzazione dei nostri incontri useremo questa 
successione: 
-	 il primo giovedì del mese avremo l’incontro alle ore 

13,00 allo Yacht Club; 
-	 il secondo giovedì Caminetto in sede alle ore 19,00 (o alle 

18,30 come prima perché ho avuto da parte di numerosi 
Soci richieste di anticipare l’incontro di mezza ora, nei 
prossimi consigli valuteremo la situazione); 

-	 il terzo giovedì alle 19,30 cena leggera allo Yacht Club 
con familiari ed ospiti o senza, a seconda dell’argomento 
trattato; 

-	 il quarto giovedì alle 20,15 cena conviviale allo Yacht 
Club con familiari ed ospiti. 

Guardando il calendario ho notato che solo nel mese di 
maggio 2013 avremo cinque giovedì: decideremo al mo-
mento se fare un pranzo o una cena leggera nel quinto 
giovedì. 
Nei giovedì in cui le riunioni saranno soppresse desidero 
ripristinare la buona abitudine delle piccole tavole, perché 
se vi è in città di passaggio un rotariano di altro Club, è 
nostro dovere offrirgli la possibilità di compensare con 
la presenza presso di noi l’assenza alla riunione del suo 
Club.

Sarà mia premura raccomandare agli oratori di rimanere 
nei tempi loro concessi e cercherò di limitare gli inter-
venti degli ascoltatori alla semplice domanda evitando 
gli interventi eccessivamente lunghi: questo perché non 
accada, come abbiamo più volte sentito raccomandare, 
che i tempi delle riunioni si prolunghino eccessivamente, 
per non affaticare i Soci, portandoli talvolta a disertare gli 
incontri, dovendo il mattino successivo iniziare presto la 
propria attività lavorativa. 
Desidero infine comunicare alcune iniziative di service che 
metteremo in atto in questo anno rotariano: Progetto Benin, 
Restauro dell’Altare dell’antica cripta della Chiesa di San 
Jacopo, Aiuti ai bambini africani con AIDS, Supporto alla 
Fondazione Silio Taddei, agli Amici del Teatro Goldoni, al 
Rotaract ed Interact, Contributo alla Giacomo Onlus (que-
sto è il terzo anno e ci siamo impegnati per quattro anni), 
Borsa di studio per la Fondazione Teatro Goldoni. 
A queste iniziative se ne aggiungeranno altre che vi comu-
nicherò durante l’anno.
Sono in programma alcune gite della durata di un giorno: 
-	 gita a Celle per visitare la Fondazione Gori; 
-	 gita al Giardino dei Tarocchi a Capalbio. 
Pensiamo anche di organizzare un viaggio in Puglia della 
durata di alcuni giorni. 
Ricordo anche che nella prossima primavera offriremo alla 
cittadinanza un Convegno sul Diabete Mellito che sarà 
organizzato dal nostro Club a Villa Henderson.
Come potete osservare abbiamo pensato ad un progetto 
internazionale, a vari progetti per la nostra città e per il 
nostro Club. Spero che altri Rotariani aderiscano all’invi-
to di versare ogni anno cento dollari per poter offrire al 
distretto un nostro consistente contributo. 

I M P I A N T I  s . r . l .
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Il Consiglio Direttivo si riunirà, come di consueto, il primo 
lunedì di ogni mese e sarà mia premura comunicare a tutti 
voi ogni decisione importante che verrà presa.
Vi comunico anche un importante problema che dovremo 
affrontare: è scaduto il contratto di affitto per la nostra sede 
e non essendo possibile un ulteriore rinnovo, stiamo valu-
tando, insieme agli amici del Mascagni, alcune possibilità 
che ci sono state prospettate e che vi riferirò successiva-
mente per prendere insieme le opportune decisioni.
Debbo ora, come consueto per un Presidente, esporvi 
qualche riflessione personale sul Rotary, sui Rotariani, su 
come procede il Club, su quanto è conosciuto il Rotary 
nella nostra città.
A questo proposito circa un anno fa ho compiuto una pic-
cola inchiesta chiedendo a numerosi miei pazienti, di buon 
livello sociale e con una discreta istruzione, se sapevano 
cosa fosse il Rotary. Alcuni, in verità in numero esiguo, 
mi hanno fornito risposte abbastanza esaurienti sugli scopi 
del Rotary e sulla sua funzione di service. Molti invece 
non avevano la più pallida idea di cosa fosse il Rotary e 
le risposte più frequenti sono state: Club culturale, Asso-
ciazione di beneficenza, Organizzazione che programma 
viaggi, Club che si interessa di gastronomia...
Ho compreso che è necessario diffondere in città le idee e 
le iniziative rotariane e ritengo indispensabile agire sulla 
stampa e sulla rete televisiva locale: sono sicuro che, se ope-
riamo con buona volontà, riusciremo in questo intento.
Mi sono anche chiesto se io ero in grado di trovare una 
frase che definisse il Rotary. 
Ho pensato che forse una poteva essere questa: Club di 
professionisti, che si uniscono in nome dell’amicizia e della 
stima reciproca, che regala idee per migliorare il mondo e 

che spesso offre i mezzi per realizzarle.
Professionisti e stima reciproca: sono fermamente convinto 
che nel nostro Club, anzi in tutti i Club, sono presenti Ro-
tariani di grande rilievo e personalità, che sono in grado 
di fornire idee e consigli di notevole importanza. 
Amicizia: è il cemento che deve unire i soci. Amicizia 
significa piacere di incontrarsi, di scambiarsi impressioni 
ed allora il pranzare alla stessa tavola, l’ascoltare insieme 
una relazione interessante, il partecipare ad un viaggio ser-
vono a rafforzare il clima di amicizia, a creare un ambiente 

In alto un momento del passaggio delle consegne al Presidente 2012-2013 
Giovanni Silvi, sotto Massimo Nannipieri durante un suo intervento.

PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311
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sereno, a stabilire affiatamento fra i soci. Questo riveste 
notevole importanza perché, se c’è amicizia e confidenza, è 
più facile mettersi attorno ad un tavolo per fare programmi, 
progetti e regalare idee.
È grazie all’amicizia che il Rotary ha concepito progetti di 
interesse mondiale quali ad esempio il grandioso progetto 
Polio Plus. 
Ed è in nome dell’amicizia che rivolgo ai soci più anziani 
l’invito a mettere a proprio agio i soci più giovani, a chia-
marli al proprio tavolo, a conoscerli e a farsi conoscere: 
saranno fatte piacevoli scoperte di personalità interessanti 
e di validi professionisti.
E chiedo anche ai soci più giovani di farsi avanti e proporsi 
verso i soci più anziani: potranno conoscere meglio per-
sonaggi importanti che potranno fornire loro consigli ed 
istruirli sui principi rotariani e sulle attività che il Rotary 
promuove.
Amicizia vuol dire frequentare il Club possibilmente 
con una discreta assiduità, significa trovare il tempo per 
incontrare gli amici. 
Credo che anche colui che ha un lavoro di grande impegno 
possa, nel corso di un anno, riuscire a partecipare almeno 

 Stefano Danieli
 Eugenio Fiore
 Stefano Frangerini
 Corrado Neri 
Rapporti FF.AA Salvatore Ficarra
Rotaract Francesco Petroni
 Corrado Neri
 Giorgio Odello
Fondazione Silio Taddei Marco Luise
 M. Rosaria D’Urso
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 Piero Frati
Progetti 
Presidente di Commissione Antonio Cioppa
Formazione Professionale Riccardo Del Corso
 Luciano Barsotti
 Riccardo Vitti
Progetti verso 
la Comunità Locale Decio Iasilli
 Umberto Campana
 Augusto Parodi 
Progetti 
e Rapporti Internazionali Marco Ferrari
 Marco Luise
 Giovanni Romano
Programmi del RI 
(Ryla, APIM, etc.) Giovanni Verugi
 Decio Iasilli
 Augusto Parodi
Raccolta Fondi 
per i Progetti Maria Gigliola Montano
 Bruno Di Meo
 Decio Iasilli
 Mauro D’Alesio
 Corrado Neri
Fondazione Rotary  
Presidente di Commissione Antonio Ciapparelli
Membri della Commissione Francesco Petroni
 Riccardo Costagliola
 Giovanni Verugi
Commissione elettorale  
Presidente di Commissione  Sergio Bocci
Membri della Commissione Giovanni Silvi
 Marco Ferrari
 Valerio Vignoli
 Antonio Ciapparelli
 Marco Luise
 Paolo Ferracci
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 Decio Iasilli
 Augusto Parodi
Istruttore del Club Lorenzo Di Cosimo

qualche volta alle riunioni del Club: eppure non è raro 
riscontrare per alcuni soci un numero minimo di presenze 
che talvolta è molto vicino allo zero. 
In questi ultimi tempi nel nostro Club le presenze non 
hanno raggiunto i livelli di dieci o quindici anni fa, ma 
questo sta accadendo in tutti i club di servizio. 
Probabilmente sono accresciuti gli impegni di lavoro, 
gli imprevisti aumentano, la situazione economica inter-
nazionale e nazionale richiede a chi lavora un interesse 
sempre maggiore, è sempre più difficile rispettare gli 
orari: questo può in parte giustificare le assenze. Ritengo 
comunque che, con buona volontà e con un maggiore 
impegno da parte di tutti si possa tornare a percentuali 
di presenze discrete.
Amicizia significa piacere nel partecipare ai progetti, 
mettendo la propria esperienza a disposizione delle inizia-
tive del Club, confrontandosi con gli altri, proponendo e 
discutendo: sicuramente, se tutti sentiamo questo stimolo, 
otterremo con certezza ottimi risultati.
Desidero, in questo anno rotariano, fare in modo che tutti 
i soci riscoprano il Rotary e comprendano che l’amicizia, 
il service, il senso di fratellanza verso chi ha necessità, la 
ricerca della pace nel mondo attraverso il lavoro di tutti, 
sono valori ai quali si è ispirato il Rotary da oltre un secolo, 
raggiungendo risultati non immaginabili. 
Chiedo pertanto a tutti voi, soci più anziani e più giovani 
e giovanissimi del Rotaract, di mettere a disposizione la 
vostra professionalità, per far proseguire il lungo cammino 
a questo caro, giovane vecchio che si chiama Rotary.

Giovanni Silvi
Relazione tenuta il 5 Luglio 2012, Fortezza Vecchia, Livorno

Un’immagine della Fortezza Vecchia dove si è tenuto il passaggio delle 
consegne la sera del 5 Luglio 2012

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

Tutti i Rami

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18 - Tel. 0586 898034 - 893136 - 57125 Livorno
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IL ROTARY CLUB LIVORNO

Conferisce l’onorificenza rotariana di

Paul Harris Fellow multiplo - due pietre blu

Alla memoria di
Mario Cesari

per la costante e attiva partecipazione alla vita del Club 
nelle sue molteplici iniziative, manifestazione tangibile 
di un consapevole sentimento di appartenenza e di una 
convinta adesione agli ideali rotariani.

Il Presidente
Valerio Vignoli                                   

Livorno, 5 luglio 2012

IL ROTARY CLUB LIVORNO 

Conferisce l’onorificenza rotariana di

Paul Harris Fellow multiplo - quattro pietre blu

Alla memoria di
 Giampaolo Zucchelli

in riconoscimento di una vita che è stata sempre, co-
stantemente vissuta, con pari intensità negli impegni 
rotariani come nelle altre attività di professionista e 
di uomo.

Il Presidente
Valerio Vignoli

Livorno, 5 luglio 2012

IL ROTARY CLUB LIVORNO

Conferisce l’onorificenza rotariana di

Paul Harris Fellow
a Maria Rosaria D’Urso

Per il costante impegno profuso nel Club in questi 
anni.

  Il Presidente
 Valerio Vignoli

Livorno, 5 luglio 2012

IL ROTARY CLUB LIVORNO

Conferisce l’onorificenza rotariana di

Paul Harris Fellow
a Marco Ferrari

che, nell’anno rotariano 2010-2011, ha guidato il Club 
con impegno e dedizione.

 Il Presidente
Valerio Vignoli

Livorno, 5 luglio 2012

IL ROTARY CLUB LIVORNO

Conferisce l’onorificenza rotariana di

Paul Harris Fellow
a Marco Luise

per l’impegno e la dedizione profusi nella guida della 
Fondazione “Silio Taddei”.

 Il Presidente
Valerio Vignoli

Livorno, 5 luglio 2012

Il conferimento dei 
Paul Harris Fellow ai nostri Soci

Due nuovi Soci

GIOVANNI FABBRI

Nato a Livorno il 9/1/1952, residente a Livorno.
Laureato in Medicina e Chirurgia il 13/4/1978 con tesi “Le 
fratture di calcagno” con votazione 104/110. 
Abilitato con esame di Stato I Sessione 1978 alla Professio-
ne di Medico Chirurgo. Dal 1/4/1979 Assistente incaricato 
e poi in ruolo della Divisione Ortopedica e Traumatologica 
Spedali Riuniti Livorno e dal 31/12/1993 Dirigente Medico 
di I Livello U.O. di Ortopedia e Traumatologia, Spedali 
Riuniti Livorno attualmente in servizio.
Specialista in Ortopedia presso la Clinica Ortopedica 
dell’Università di Pisa, nuovo ordinamento europeo. 
Nell’anno Accademico 1981-1982 frequenta e supera con 
esame finale e tesi sperimentale il corso di Cultura in In-
gegneria Biomedica, Università di Pisa. 
Negli anni scolastici 1992-1995 Docente di Ortopedia presso la 
Scuola Infermieri Professionali della U.S.L. 6, Area Livornese.
Docente di Ortopedia nel corso di aggiornamento operatori 
della riabilitazione nel 1995.
Membro del gruppo di lavoro per la costituzione del Pronto 
Soccorso Ortopedico U.S.L. 6 nel 1993.
Nell’anno Accademico 1997-1998 ha frequentato il corso 
di perfezionamento di Podologia presso l’Università degli 
Studi di Bologna.
Negli anni 1997, 1999, 2001 e 2003, ha completato iter 
di aggiornamento professionale S.I.O.T. conseguendo il 
Master in Chirurgia Ortopedica.
Nel 2005 è responsabile della sezione di chirurgia del piede 
presso l’Unità operativa di Ortopedia di Livorno.

Presentato dal Socio Fabio Matteucci il 5 Luglio 2012.

ANNA CILOTTI       
  
Maturità classica (1971).
Laurea in Medicina e Chirurgia con punti 110 su 110, con-
seguita all’Università degli Studi di Pisa il 15/11/1978. 
Tirocinio pratico ospedaliero nel semestre Marzo-Agosto 
1979 presso il reparto di “Medicina Interna” dell’Ospedale 
di Livorno.
Specializzazione in Endocrinologia. 
Specializzazione in Radiodiagnostica. Dopo varie espe-
rienze come Assistente Medico a Pistoia e Lucca. 
Il 1° Giugno 1988 trasferimento presso la USL 12, Unità 
Operativa di Radiodiagnostica I di Pisa, in qualità di as-
sistente medico fino al mese di Luglio 1992.
Dal Gennaio 93 ad oggi svolge la sua attività presso AOP 
prima come aiuto, poi come Dirigente Medico di I livello, 
fascia A, secondo la legge attuale.
Dopo varie esperienze come radiologo con mansioni 
riguardanti tutte le discipline della specialità, dalla radio-
logia tradizionale alla diagnostica per immagini: attività 
di tipo ecografico in ambito internistico e TC, attività di 
tipo angiografico e di radiologia tradizionale presso il Di-
partimento di Emergenza-Urgenza, osteoarticolare e RM 
nella patologia dello scavo pelvico femminile.
Dal 1991 ad oggi svolge attività dedicata all’ambito senolo-
gico acquisendo negli anni competenze in tutte le tecniche 
senologiche quali mammografia, ecografia mammaria, 
Risonanza Magnetica, interventistica senologica sia sotto 
guida ecografica che stereotassica (Mammotome, ago 
sottile, tranciante) galattografia. Inizialmente ha svolto 
tale attività come unico medico.
Inoltre dagli anni 2000 è responsabile scientifico del proget-
to dell’Istituto Superiore di Sanità relativo alle pazienti mu-
tate o con familiarità postiva per neoplasie della mammella.
Autrice di 200 pubblicazioni su riviste nazionali e estere, 
di una monografia dal titolo “Ecografia della mammella a 
elevate frequenze (10-15 MHz) Correlazioni eco-mammo-
grafiche” e una dal titolo “Risonanza magnetica istruzioni 
per l’uso: come si interpreta”. 
Responsabile dal 2000 dello studio multicentrico dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità sulle pazienti a rischio/mutate, e 
responsabile dello studio promosso dalla Ethicon Johnson 
e Johnson sulle lesioni di confine.
Professore a contratto dagli anni 90 ad oggi.

Presentata dal Socio Fabio Matteucci il 5 Luglio 2012.Nelle due immagini il Presidente Valerio Vignoli con i due nuovi soci 
Giovanni Fabbri e Anna Cilotti.
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Il Colera a Livorno

Alla riunione del 12 Luglio presso lo Yacht 
Club, Piero Frati ha esordito ricordando le 
epidemie che colpirono Livorno nell’Ot-
tocento: febbre gialla, tifo esantematico 
e colera. 
Passato poi a parlare del colera del 1911, ha 

sottolineato la preoccupante previsione per i rapporti com-
merciali della città con l’Italia meridionale e in particolare 
Napoli colpita dall’epidemia.
La nostra città si trovava impreparata sia per quanto ri-
guarda i luoghi per la contumacia e la terapia, sia per la 
scarsa coscienza igienica e profilattica di gran parte della 
popolazione.
All’insorgere dell’epidemia il 6 Luglio e ricordate le prime 
vittime tra l’iniziale disinteresse di tanti cittadini, si han-
no le prime gravi inadempienze quali il non rispetto dei 
piantonamenti delle case di famiglie che avevano colerosi 
o avevano rifiutato il ricovero.
Ricordate le modalità di distribuzione gratuita dei disin-
fettanti e raccomandazioni di comportamento, da parte di 
Patronati e Comitati, per il progressivo allargarsi dell’epide-
mia, vengono sottolineati i problemi per i posti letto, supe-
rati per il diverso utilizzo dei reparti di contumacia e cura.
Finalmente migliorata l’igiene della popolazione per quanto 
riguarda il trattamento degli alimenti, la disinfezione delle 
abitazioni, l’uso di acqua bollita o sterilizzata o minerale, 
e soprattutto la disinfezione delle strade, delle fogne, dei 
pozzi neri specie nei rioni con condizioni disastrose del sot-
tosuolo, con l’utilizzo del lazzaretto di San Leopoldo bene 
organizzato, si ha l’ultimo caso di colera il 10 settembre.
L’epidemia su 827 casi aveva determinato la morte di 460 
livornesi.
Non poterono mancare alcuni livornesi che si vantarono 
con gesti significativi, di essere guariti da soli, alla “barba” 
dei dottori.
Infine un ricordo per i medici che prestarono la loro opera e 
i tanti volontari delle squadre di soccorso che a rischio della 
propria salute, passarono tutto il periodo dell’epidemia, 
spingendo a corsa per le strade le lettighe con gli ammalati 
prelevati nelle loro case fino ai lazzeretti.

12 Luglio 2012, Yacht Club, Livorno

Nelle immagini a sinistra dall’alto: 
il lazzeretto di S. Leopoldo, un malato di colera 
trasportato sulla lettiga e il dispensario di Via dell’Origine 
(comitato Colline-Magenta-Roma).

Giovedì 2 Agosto 2012 si è svolta presso lo Yacht Club 
una conviviale musicale con gli Helter Shelter Beatles 
Acoustic Cover Band, che hanno riproposto i brani storici 
della famosa band inglese.

BIOGRAFIA
Gli Helter Shelter nascono nel 2008 dall’incontro fra Valerio 
Casini, Marco Capozzi (Bad Love Experience), Giorgio 
Mannucci (Mandrake, The Walrus) e Filippo Infante (Lip 
Colour Revolution, Vision of Johanna). I quattro musicisti li-
vornesi, accomunati da una forte passione per la musica e in 
particolare per le canzoni dei Beatles, decidono di formare 
un gruppo specializzato nel repertorio Lennon-McCartney. 
Al contrario di altre cover band, gli Helter Shelter propongono 
il vasto repertorio dei Beatles, arrangiandolo esclusivamen-
te in chiave acustica: quattro voci, tre chitarre e percussioni. 
Il loro set, semplice e minimale, consente al gruppo di curare 
con attenzione il timbro sonoro delle chitarre, le armonizza-
zioni vocali e l’arrangiamento, oltre che garantire maggiori 
possibilità compositive per un’esecuzione originale e creativa.
Dopo una trentina di concerti presso alcuni dei più importanti 
locali toscani fra i quali The Cage Theatre, Leningrad Cafè, 
Karemaski, Teatro Quattro Mori e il Traffic di Roma, gli Hel-
ter Shelter sono stati recentemente contattati per partecipare a 
un contest internazionale di cover band dei Beatles, a cui par-
teciperanno complessi musicali provenienti da tutto il mondo. 
Il gruppo ha realizzato un cd ascoltabile sul sito 
www.myspace.com/heltershelterbeatlescoverband 
Gli Helter Shelter sono:
Valerio Casini  (chitarra, voce)
Marco Capozzi  (chitarra, voce)
Filippo Infante  (percussioni, voce) 
Giorgio Mannucci (chitarra, voce)

Helter Shelter
Beatles Acoustic 
Cover Band

Cena a Villa Lloyd

Alcuni momenti della serata durante la quale il Presidente Silvi 
ha consegnato la targa per lo spettacolo che si è tenuto
al Teatro Goldoni ad uno degli sponsor: la ditta Frangerini.

Giovedì 26 Luglio 2012 si è tenuta presso Villa Lloyd una 
cena finalizzata a service. Riportiamo alcuni momenti della 
piacevole serata organizzata dai soci Andrea Di Batte e Ric-
cardo Costagliola, allietata dalle musiche di Enzo Sumberaz.



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       10 11 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

SOTTI, BINI, BOCCI, BORGIOLI, BOSIO, 
CAGLIATA, CAMPANA, CIAMPI, CIOPPA, 
COPPOLA, COSTAGLIOLA, DANIELI S., 
DEL CORSO, DI BATTE, DI MEO, D’UR-
SO, FAVARO, FERRACCI P., FERRACCI 
V., FRANGERINI, FRATI, GAGLIANI, 
GIANNELLI, IASILLI, LEPORI, LUISE, 
LUPI, MARCACCI, MARINO, MARZILLI, 
MATTEUCCI, MELA, MESCHINI, NAN-
NIPIERI, NICOLETTI, ODELLO, PARDI-
NI, PARDINI, PARODI, PELLINI, PERRI, 
PETRONI, RICCI, ROMANO, SILVI, VAC-
CARI, VERUGI, VIGNOLI, VITTI, VOLPI.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Ciapparelli, Fernandez, Ferrari, Ficarra, 
Frangerini, Giannelli, Lazzara, Montano, 
Pagliarulo, Uccelli, Vitale.

Comunicazioni rotariane
Nel mese di Luglio compiono gli anni i soci: 
Piero Abrial, Umberto Campana, Mauro Ga-
gliani, Giovanni Lazzara, Paolo Lazzerini, 
Francesco Meschini, Angelica Pagliarulo, 
Giuseppe Perri, Giovanni Romano, Carlo 
Terzi, Alberto Uccelli, Nicola Volpi.

Un sentito ringraziamento a Riccardo Co-
stagliola per il generoso contributo versato a 
favore del fondo di solidarietà rotariana

Chiamata dell’assemblea per trasferimen-
to sede conviviali - Votazione.

Chiamata dell’assemblea per nomina 
membri CdA della Fondazione Rotary 
S. Taddei - Lettura dei Candidati (Marco 
Luise, Maria Rosaria D’Urso, Salvatore 
Ficarra, Pietro Frati) - Votazione.

Conferimento Paul Harris ai Soci 
Marco Ferrari, Marco Luise, Maria Rosaria 
D’Urso ed in memoria a Mario Cesari e 
Giampaolo Zucchelli.

Conferimento Targhe Sponsor Spettacolo 
Goldoni.

Il nuovo Socio Giovanni Fabbri presentato da Fabio Matteucci la sera del 5 Luglio 2012.

Gli auguri
Settembre 	
Giovanni MAZZETTI	 3/9
Giovanni VERUGI	 9/9
Luciano  BARSOTTI	 14/9
Antonio CIOPPA	 19/9

Ottobre
Cesare DE PASCALIS	 1/10
Giuseppe GIANNELLI	 2/10
Sergio BOCCI	 6/10
Renzo PRATESI	 16/10
Maria Rosaria D’URSO	 17/10
Andrea DI BATTE	 21/10
Alessandro ANNONI	 22/10
Decio IASILLI	 23/10
Paolo FERRACCI	 24/10
Stefano FRANGERINI	 27/10
Mauro D’ALESIO	 28/10

Programma Riunioni Settembre 2012	 (Mese delle Nuove Generazioni)

Giovedì 6 Settembre
Yacht Club Livorno - Ore 13,15 - Relazione del Socio Antonio Ciapparelli: “Il senso di colpa”. Conviviale 
per soli soci.
Giovedì 13 Settembre
Sede - Ore 19,00 - Caminetto: “Parliamo di Rotaract”. 
Giovedì 20 Settembre
Yacht Club Livorno - Ore 19,30 - Lorenzo Greco: “Caproni a Livorno”. Cocktail con familiari ed ospiti. 
Giovedì 27 Settembre
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Gabriele Cantù: “Il Comune per il sociale”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Ottobre 2012 	 (Mese dell’Azione Professionale)

Giovedì 4 Ottobre
Yacht Club Livorno - Ore 13,15 - Relazione del socio Giovanni Fabbri: “Il gioco degli astragali”. Convi-
viale per soli soci.
Giovedì 11 Ottobre
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Interclub con Rotary Mascagni “Celebrazioni Avv. Gelati”. Conviviale 
con familiari ed ospiti. 
Giovedì 18 Ottobre
Sede - Ore 19,00 - Caminetto. Relazione del socio Enzo Borgioli, Presidente Commissioni Effettivo. 
Giovedì 25 Ottobre
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Marco Bertini e Alberto Paloscia. Presentazione spettacolo al Goldoni 
“Mozart e l’Europa”. Conviviale con familiari ed ospiti. 

5 Luglio 2012
Fortezza Vecchia - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto nella Quadratura 
dei Pisani

Trasferimento nell’area ristorante

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente uscente Valerio Vignoli

Ospiti del Club
Dott. Crescenzio Rinaldi, Presidente entran-
te R. C. Livorno Mascagni;
Dott.ssa Marta Cavallini, Presidente uscente 
R. C. Mascagni;
Dott. Francesco Nicolò, Presidente uscente 
R. C. Castiglioncello, accompagnato dalla 
gentile Sig.ra;
Dott. Mario Bartolini e Sig.ra, (Presidente 
R. C. Piombino);
Dott.ssa Maria Grazia Rastelli, Presidente 
entrante Lions Livorno Host;
Sig.ra Rossella Chelini (rappr. Fidapa) ac-
compagnata dal marito; 
Dott.ssa Maria Raffaella Calabrese De Feo, 
Presidente Soroptimist;
Fiorenzo Milani e gentile Sig.ra (Presidente 
Propeller);
Anna Maria Tomassi, Presidente Amici dei 
Musei e dei Monumenti Livornesi;
Dott.ssa Carlotta Montano, Presidente 
uscente Rotaract;
Willem Reitsma, Presidente entrante Rotaract;
Sig.ra Maria Giuliana Cesari;
Sig.ri Raffaele e Giulio Zucchelli;
Algerina Neri, Presidente Associazione 
Livornese di Storia, Lettere ed Arti;
Bianca Maria Galli, Presidente Associazione 
Amici Teatro Goldoni;
Giulio Cesare Ricci, Presidente Istituto 
Musicale Pietro Mascagni;
Marco Bertini, Direttore Generale Fonda-
zione Goldoni;
Sig.ra Stefania Iniesti e Sig. Roberto Napoli.

Ospiti dei Soci
Ospiti di Valerio Vignoli: i figli Costanza e 
Lorenzo, soci del Rotaract.
Ospiti di Giovanni Silvi: la figlia Dott.ssa Ema-
nuela e il marito Dott. Emanuele Cavalieri.
Dott.ssa Maria Pia Maresi.
Dott. Renato Cristiani accompagnato dalla 
gentile Consorte Sig.ra Eugenia.
Ospiti di Giovanni Verugi: Dott.ssa France-
sca Battini, socia del Rotaract. 
Ospiti di Fabio Matteucci: Sig.ra Anna Ma-
ria Toncelli, Dott. Carlo Weiss.
Ospite di Stefano Danieli: la madre, Sig.
ra Danieli.

Soci presenti
ACQUAVIVA, AVINO, BAGNOLI, BAR-

Presentazione nuovi soci 
A nome del Consiglio Direttivo e dei 
soci del Rotary Club Livorno vi do il 
mio più caloroso benvenuto nel Rotary. 
Siamo lieti della vostra presenza non sol-
tanto in nome dello spirito di amicizia che 
anima i Rotariani, ma anche per il valido 
contributo che, siamo certi, darete per la 
realizzazione dei nostri progetti di servizio. 
Il Rotary è una organizzazione che accoglie 
gli esponenti di varie professioni e settori di 
attività, convinti che l’amicizia e la pace nel 
mondo siano obiettivi raggiungibili grazie 
all’azione concertata di uomini accomu-
nati da un ideale di servizio al prossimo. 
Oggi cari Anna e Giovanni siete stati 
cooptati quali nuovi soci del Rotary Club 
Livorno, in quanto i vostri consoci vi con-
siderano validi rappresentanti nel vostro 
settore di attività e in quanto manifestate 
le qualità intellettuali e umane che vi 
consentiranno di interpretare e diffon-
dere al meglio il messaggio del Rotary. 
Siete i rappresentanti della vostra professione 
in questo Club e al contempo diventate Amba-
sciatori della vostra Classifica Professionale. 
La comunità conoscerà e giudicherà il 
Rotary anche attraverso la vostra persona. 
È con grande piacere che vi appunto il 
distintivo e vi consegno questo materiale 
contenente informazioni sul Rotary.
Cari amici, invito tutti voi a presentarvi 
quanto prima ai nuovi soci.

Cena 

Discorso conclusivo del Presidente uscente 
Valerio Vignoli e passaggio del Collare al 
Presidente entrante Giovanni Silvi.
Discorso di apertura anno rotariano del 
Presidente entrante Giovanni Silvi.

Suono della campana

Soci presenti: 53
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 63,64%

Novità
Da questo numero il nostro Bollettino sarà stampato 
a colori. Sono passati tanti anni da quando abbiamo 
iniziato ad aggiornare bimestralmente i ns. Soci sulle 
attività che si svolgono all’interno del Club e speriamo 
che tutti apprezzino questa novità che ci permette di ren-
dere l’immagine del Rotary Club Livorno più consona 
ai canoni delle pubblicazioni odierne. 
Con l’occasione vogliamo ringraziare i ns. sponsor 
che, grazie alla loro partecipazione, ci permettono di 
continuare nella pubblicazione.
Auguriamo buona lettura a tutti!
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30 Agosto 2012
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente. 
Stasera interverrà il i Prof. Carlo Venturini, 
che ci parlerà di: “Donne e mogli tra Roma 
antica ed attualità”.

Ospiti del Club
Il relatore della serata Prof. Carlo Ventu-
rini accompagnato dalla gentile consorte 
Signora Pilar.

Ospiti dei Soci
Ospiti di Mario Marino: Dott. Emilio Gen-
tile, Presidente del Rotary Club Perugia, 
accompagnato dalla gentile consorte Signora 
Maria.
Ospiti di Carlo Terzi: la figlia Dott.ssa Luisa 
ed il Dott. Marcello Chioatto.

Soci presenti
ACQUAVIVA, BARSOTTI, BINI, CAM-
PANA, CIAPPARELLI, CIOPPA, CO-
STAGLIOLA, D’ALESIO, DANIELI S., 
DI BATTE, DI MEO, FERNANDEZ, 
FRANGERINI, FRATI, GIANNELLI, 
IASILLI, LAZZARA, LEPORI, LUISE, 
LUPI, MARINO, MELA, NICOLETTI, 
ODELLO, PAGLIARULO, PARDINI 
C., SILVI, TERZI, VIGNOLI, VITALE, 
VOLPI. 

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Bedarida, Cagliata, D’Urso, Fabbri, Vinicio 
Ferracci, Ferrari, Montano Parodi, Romano, 
Uccelli.

Comunicazioni rotariane
Ringraziamo Giorgio Lupi per il gene-
roso contributo al fondo di solidarietà 
rotariana.

Ricordiamo che il giorno sabato 22 set-
tembre si terrà il Seminario Istruzione 
Nuovi Soci (SINS) a Bologna. Seguirà co-
municazione con gli opportuni riferimenti 
via e-mail. 
Si raccomanda una nutrita partecipazione.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 31
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 40,26%

2 Agosto 2012
Yacht Club - ore 20,15

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente Giovanni Silvi
Stasera abbiamo la gradita presenza di 
Arrigo Rispoli, Presidente Commissione 
Distrettuale Rotary Foundation.

La conviviale di stasera viene allietata dal 
complesso “Helter Shelter” che suoneranno 
musica dei  famosissimi Beatles.
Helter Skelter è un brano musicale dei 
Beatles, canzone che fu scritta principal-
mente da Paul McCartney (sebbene porti 
anche la firma di John Lennon, secondo la 
convenzione che i due autori rispettarono 
sempre). 
Il brano apparve nell’album The Beatles 
del 1968, noto come White Album (“album 
bianco”).

Ospiti dei Soci
Ospite di Massimo Nannipieri: Dott.ssa 
Francesca Calabrese De Feo.

Soci presenti
BI NI, BOCCI, BORGIOLI, BOSIO, 
D’ALESIO, DEL CORSO, DI BATTE, 
FAVARO, FERRACCI V., FICARRA, 
FRATI, GIANNELLI, IASILLI, MAT-
TEUCCI, MESCHINI, NANNIPIERI, 
N ISTA,  ODELLO,  PAGLI A RU LO, 
PET RON I ,  SI LV I ,  T ER ZI ,  V IT T I , 
VOLPI.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci
Cagliata, Ciampi, Costagliola, D’Urso, 
Fabbri, Ferrari, Fiore, Frangerini, Lazzara, 
Matteucci, Meschini, Montano, Claudio 
Pardini, Parodi, Vignoli, Vitale.

Comunicazioni rotariane
Ci mandano il loro saluto da Edimburgo 
Pino e Marta Nicoletti.

Ricordiamo ai soci che la prossima convivia-
le sarà il 23 di agosto presso il ristorante del 
camping Miramare ad Antignano.

Cena 

Musica

Suono della campana

Soci presenti: 24
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 29,87%

26 Luglio 2012
Villa Lloyd - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Trasferimento nell’area ristorante

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente Giovanni Silvi
 

23 Agosto 2012
Ristorante Miramare - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente.
Stasera ci parlerà il socio Francesco Meschini 
di: “Caffè, guerra e… prima colazione!!!”.

Ospiti dei Soci
Ospite di Margherita Avino: Dott.ssa Silvia 
Colombo.
Ospiti di Giorgio Odello: la sorella Federica 
Odello e il consorte Dott. Giacomo De Felice.
Ospite Cesare Pellini: Sig.ra Francesca 
Marchetto.
Ospiti di Olimpia Vaccari: Prof. Maria Luisa 
Ceccarelli Lemut; Prof. Gabriella Garzella.

Soci presenti
AVINO, BARSOTTI, CIAMPI, CIAPPA-
RELLI, D’ALESIO, DANIELI S., DEL 
CORSO, D’URSO, FABBRI, FAVARO, 
FERRACCI V., FERRARI, IASILLI, 
MATTEUCCI, MESCHINI, NANNIPIERI, 
PALUMBO, PARODI, PELLINI, PETRO-
NI, SILVI, TERZI, UGHI, VACCARI, 
VIGNOLI, VITTI, VOLPI.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Bagnoli, Cagliata, Costagliola, Lazzara, Ma-
rino, Montano, C. Pardini, Romano, Uccelli.

Comunicazioni rotariane
Conferimento Targhe Sponsor Spettacolo 
Goldoni ai Soci Mauro D’Alesio e Carlo Terzi. 

Ringraziamo Carlo Terzi per il generoso con-
tributo al fondo di solidarietà rotariana.

Ricordiamo che la prossima settimana 
torneremo allo Yacht Club, dopo la pausa 
estiva, per la conviviale delle 20,15 in cui 
interverrà il Prof. Carlo Venturini.
Vi ricordo, inoltre, che da settembre riprende 
il ciclo ordinario dei nostri incontri, che 
prevede: pranzo il primo giovedì, caminetto 
il secondo (entrambe riservate ai soci), e due 
conviviali aperte a familiari ed ospiti, la cena 
leggera del terzo giovedì e la cena convivia-
le del quarto ed ultimo giovedì del mese.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 27
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 1
Percentuale di presenza: 33,77%

19 Luglio 2012
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente
Stasera ci parlerà il Prof. Giampiero Ma-
racchi, climatologo di fama internazionale 
(curriculum), su: “Cambiamenti climatici, 
globalizzazione e territorio”.

Soci presenti
BAGNOLI, BARSOTTI, BINI, BOSIO, 
CAMPANA, CIAPPARELLI, CIOPPA, CO-
STAGLIOLA, DANIELI M., DEL CORSO, 
D’URSO, FABBRI, FAVARO, FERRACCI V., 
GAGLIANI, GIANNELLI, IASILLI, LAZ-
ZARA, LEMMI, LEPORI, LUISE, LUPI, 
MARCACCI, MESCHINI, MONTANO, 
NISTA, PAGLIARULO, PARDINI C., PA-
RODI, PETRONI, SILVI, VERUGI, VITTI.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci
Avino, Cagliata, Ciampi, Cilotti, Mazzetti, 
Mela, Terzi, Vignoli, Volpi.

Comunicazioni rotariane
Conferimento Targhe Sponsor Spettacolo 
Goldoni ai Soci Frangerini e Nista.

Conviviale del 26: vi ricordo che giovedì 
prossimo ci sarà la cena conviviale di bene-
ficenza a Villa Lloyd, a seguito della quale il 
Club devolverà il costo di una normale con-
viviale (mille euro) ad attività di service.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 33
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 1
Percentuale di presenza: 42,86%

12 Luglio 2012
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente
Stasera parla il nostro Socio Prof. Piero Frati 
su: “Il colera a Livorno”.

Ospiti dei Soci
Ospiti di Mario Marino: Dott.ssa Anna 
Maria Tomassi, Presidente Amici dei Musei 
e dei Monumenti livornesi.

Soci presenti
ACQUAVIVA, AVINO, BINI, BOCCI, 
BORGIOLI, COSTAGLIOLA, DEL COR-
SO, FRATI, LAZZARA, LEMMI, LUPI, 
MARCACCI, MARINO, MELA, ME-
SCHINI, MONTANO, PARODI, PELLINI, 
SILVI, VIGNOLI, VOLPI.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci
Barsotti, Bosio, Campana, Ciampi, Cilotti, 
Cioppa, Di Cosimo, Di Meo, D’Urso, Fabbri, 
Vinicio Ferracci, Ficarra, Frangerini, Ga-
gliani, Giannelli, Iasilli, Luise, Matteucci, 
Nannipieri, Nista, Odello, Alfredo Pardini, 
Perri, Petroni, Vitti.

Comunicazioni rotariane
Si ricorda che la prossima conviviale vedrà 
come relatore il Prof. Giampiero Maracchi, 
climatologo di fama internazionale, che ci 
parlerà di: “Cambiamenti climatici, globa-
lizzazione e territorio”.

Si ricorda ai soci che non avessero ancora 
provveduto che in Segreteria sono ancora 
disponibili i bollini per l’anno rotariano 
2011-2012. 
Prossimamente, previa comunicazione da 
parte della Segreteria, saranno disponibili 
i bollini per l’anno corrente.

Un sentito ringraziamento a Mauro Gagliani 
per il generoso contributo versato a favore 
del fondo di solidarietà rotariana.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 21
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 25,97%

Ospiti del Club
I condomini di Villa Lloyd, che ci hanno ospi-
tato stasera che ringraziamo, e che oltre ad 
Andrea Di Batte e Riccardo Costagliola sono:
Barbara Gini, 
Maurizio, Patrizia e Veronica Scardigli,
Fabio e Susy Lazzeri,
Franco ed Elena Bani,
Giovanni Neri e Lorella Martinelli,
Enzo e Dunia Sumberaz.

Ospiti dei Soci
Di Giovanni Lazzara: Dott. Giuliano Ott e 
Signora Nicoletta Lazzara Ott;
di Riccardo Costagliola: l’avv. Ruggero Mo-
relli, la dott.ssa Marta Lazzeri, ed il cugino; 
Alessandro Piacani;
di Cesare Pellini: la sig.ra Francesca Marchetto;
di Nicola Volpi: la sig.ra Lorella Pagliai;
di Paolo Ferracci: Dott. Attilio Episcopo e la 
gentile consorte Dott.ssa Susanna; 
di Rosaria D’Urso: la nipote Dott.ssa Anna 
D’Urso con il Dott. Rolando Roccabella.

Soci presenti
ANNONI, BOSIO, CAGLIATA, CAM-
PANA, CIAMPI, CIOPPA, COPPOLA, 
COSTAGLIOLA, DANIELI S., DI BAT-
TE, D’URSO, FABBRI, FERRACCI P., 
FERRARI, FRANGERINI, FRATI, LAZ-
ZARA, LEPORI, MATTEUCCI, MELA, 
MESCHINI, MONTANO, NANNIPIERI, 
NISTA, PARDINI A., PELLINI, RICCI, 
ROMANO, SILVI, VACCARI, VERUGI, 
VIGNOLI, VOLPI.

Hanno preannunciato al loro assenza 
La metà dei soci (46 soci), consentitemi di 
non fare tutti i nomi.

Comunicazioni rotariane
Nel mese di Agosto compiono gli anni i 
soci: Maria e Stefano Danieli, Giorgio Lupi 
e Mario Marzilli.
Si ricorda ai soci che nel mese di Agosto saran-
no soppresse le riunioni conviviali del 9 e 16. 
La Segreteria rimarrà chiusa nelle corrispon-
denti due settimane.
Stasera faremo girare tra i tavoli le prenotazioni 
per la prossima conviviale di giovedì 2 agosto.

Conferimento Paul Harris e martelletto 
presidenziale al Socio: Marco Ferrari.

Conferimento Targhe Sponsor Spettacolo 
Goldoni ai Soci: Frangerini e Terzi.

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 33
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 46,75%
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Care Amiche e cari amici buonasera a voi tutti, ecco che, 
come del resto mi aspettavo e un poco temevo, il mio 
amico e Presidente Giovanni mi coopta per una relazione 
su un argomento che potete facilmente intuire: il caffè. 
Ovviamente non ho potuto dare che una sola ed unica 
risposta: obbedisco!
È passato molto tempo dalla relazione che feci al Rex sul 
medesimo argomento, era il 30 luglio 1998 e sono convinto 
che, come tanti politici spesso fanno, potrei credo, rileg-
gere quella relazione che nessuno più ricorda! (Anche se 
ad una recente cena un amico rotariano mi ha confessato 
che ricordava ancora dei passaggi!!!)
Sono 37 anni che sono immerso in questo mondo del chic-
co, sono 67.500 circa, pari a kg. 482, forse più che meno, 
i caffè da me bevuti da quando lavoro in questo settore, 
tralasciando quelli bevuti negli anni precedenti, ed erano 
già tanti, e questo è il risultato! Giudicate voi!
Battute a parte quando mi sono posto la domanda, che dire 
sul caffè, beh la risposta che mi sono dato è stata molto 
semplice.
Molti di voi mi conoscono abbastanza per sapere che sono 
un uomo molto pratico, poco incline allo sproloquio o al 
parlarsi addosso e, facendo tesoro di precedenti esperienze 
e relazioni cui ho assistito, talvolta mio malgrado, e durante 
le quali ho ipotizzato il suicidio per non dover soffrire an-
cora, ho tenuto presenti due importanti linee guida: essere 
breve, massimo 20 minuti e dire cose spero, interessanti e 
spero poco note, per mantenere l’attenzione, e per evitare 
che qualcuno, dentro di se, mi mandi a quel paese.
Del resto lo stesso titolo penso che abbia fatto nascere in 
qualcuno molta curiosità, o quantomeno me lo auguro! 
Non parlerò infatti di cose già conosciute, persino scontate 
per i più, come la scoperta del caffè crudo, la esperienza 
della prima tostatura, delle varie specie, di Arabica o di 
Robusta, non parlerò di sistemi di raccolta o dei segreti 
della torrefazione, né mi dilungherò oltre misura sulle 
infinite proprietà benefiche del caffè o delle sue presunte 
contro indicazioni, peraltro non ce ne sono o quasi. Di 
queste ultime spigolature mi permetterò di fare un rapido 
cenno alla fine della mia breve chiacchierata. 
Se poi però qualcuno di voi volesse farmi delle domande 
in tal senso sarò ben lieto di rispondere, sempre se sarò in 
grado di farlo.
Parlerò viceversa di aneddoti, curiosità e scoperte, così 
come di storia, religione, guerre e quant’altro, legati a que-
sta affascinante bevanda sempre al centro dell’attenzione e 

Caffè, Guerra e... prima colazione!!!

della quale, fortunatamente, non se ne può fare a meno!!!
Quando al mattino fate, appunto, la prima colazione, e per 
tale non intendo salato e succo di frutta, per me personal-
mente quello è uno spuntino… mattutino, ma un sano e 
squisito cappuccino, ricco di schiuma che vi resta ai lati 
della bocca, corredato magari da un krapfen alla crema, o 
da un cornetto, vuoto o ripieno che sia, delirio dei sensi e 
del palato, vi siete mai posti la domanda: ma come sono nati 
questi prodotti, cosa c’è dietro la loro scoperta, caso o una 
precisa volontà, financo la presunzione di creare qualcosa 
di unico che ha assunto nel tempo la diffusione di oggi?
Bene, questa mia relazione assolve allo scopo di dare le 
risposte a questi, credo, interessanti quesiti.
Correva l’anno di grazia 1683 quando le milizie ottomane 
sotto il comando di Kara Mustafà dopo avere attraversato i 
paesi dell’Est e presa Belgrado ed invaso l’Ungheria erano 
ad un passo dalla conquista della Città di Vienna, stremata 
da fame, carestia ed epidemie.
Il disegno del gran visir era chiaro: espugnare Vienna e 
Praga, spezzare le forze cristiane sul Reno e marciare su 
Roma per fare di San Pietro le scuderie del sultano Ma-
ometto IV.
L’assedio era cominciato il 14 luglio di quello stesso 
anno.
La Città stava per capitolare e la sua disfatta avrebbe aperto 
al nemico la porta per sconfinare nell’intera Europa centrale 

con conseguenze che si possono facilmente immaginare.
Era l’11 del mese di settembre, e, alla sera, sul Monte Calvo, 
la collina che sovrasta Vienna si era celebrata una messa, 
officiata da un Padre Cappuccino, Marco d’Aviano (al se-
colo Marco Cristofori) che aveva al suo fianco sull’altare 
Giovanni III e Carlo di Lorena. Il frate era infatti stato 
mandato da Papa Innocenzo XI con l’incarico di ricreare 
la Lega Santa delle Nazioni Cristiane per arginare l’avan-
zata turca. 
Marco, dopo avere letto ai soldati una preghiera da lui 
stesso scritta, cominciò un breve quanto accorato sermone 
in quel misto di italiano, latino e tedesco, caratteristica 
delle sue prediche, verso le truppe alleate invitandole a 
combattere, per liberarsi dall’assedio.
Iniziata dunque la battaglia lui pure si mise in prima linea, 
e durante l’infuriare dei combattimenti e gli scontri corpo 
a corpo non smise mai di andare di schiera in schiera a 
rincuorare e benedire i combattenti degli eserciti cristiani 
al comando di Carlo V di Lorena e del Re di Polonia, Jhoan 
Sobieski, Giovanni III, che aggredirono con violenza il 
nemico, che non si aspettava un attacco di quella portata 
infliggendo agli invasori gravi perdite e finendo addirittura 
con il metterli in fuga!
Quando alla fine dello scontro i vincitori entrarono nell’ac-
campamento abbandonato dagli ex-assalitori, a prendere il 
meritato bottino di guerra, vi trovarono di tutto.
Fra le cose abbandonate dai turchi rimasero anche dei 
sacchi di caffè, prodotto già di uso quotidiano fra gli 
orientali.
All’inizio i viennesi pensarono che quella “roba” fosse 
mangime per i cammelli e non sapevano cosa farsene data 
la scarsità di cammelli a Vienna!
Erano oltre 500 i sacchi rinvenuti rigonfi di… “un foraggio 
strano, secco, nero e di odore acre!!!”
Poiché mediamente ogni sacco pesava attorno ai 50 kg, Il 
“bottino” era, grossomodo, di 25.000 kg.
Nessuno dei presenti aveva mai visto od odorato niente 
di simile.
L’idea di sfruttare quel bottino di guerra venne ad un tale 
Franz Georg Kolschitzhy che si fece regalare lo strano 
grano come compenso del suo coraggio.
Era infatti stato lui che, attraversando le linee nemiche 
nei giorni precedenti lo scontro finale, aveva sollecitato e 
accelerato quell’intervento già promesso a Marco d’Avia-
no dalle potenze europee, Francia esclusa, con l’allora Re 
Luigi XIV, per intervenire per il bene e l’interesse della 

intera Europa.
In realtà il polacco conosceva già di cosa si trattava e 
sapeva anche come impiegarlo e diffonderne i benefici e 
piacevoli effetti.
Non bisogna infatti dimenticare che già nel 1554 a Co-
stantinopoli erano state aperte due caffetterie e che in 
Europa fu aperto un caffè a Marsiglia nel 1659 ed uno ad 
Amburgo nel 1679.
Si dice inoltre che già a Venezia esistevano botteghe che 
commerciavano in caffè a partire dal 1615-1640, ma forse 
a quel tempo l’uso era limitato alla vocazione medicinale 
del prodotto.
Torniamo però al nostro imprenditore: lui stesso iniziò 
quindi a diffonderne l’uso in tutta Vienna, in un primo 
momento tuttavia non vi fu un grande apprezzamento per 
la bevanda da parte della nobiltà viennese; era o meglio 
risultava una bevanda nera, amara, e con la polvere residua 
in tazza che sporcava il palato: era in sostanza la vecchia 
preparazione alla turca.
A Kolschitzhj dobbiamo il merito di aver ideato la logica 
filtrazione della polvere esaurita, con l’ausilio di un sempli-
ce straccio filtrante, oltre alla primogenitura di addolcire il 
prodotto in tazza utilizzando in alternativa o miele o latte 
creando così un cappuccino “ante litteram”.
Il montaggio del latte darà poi origine al cappuccino di 
oggi, pratica ovviamente legata alla nascita delle macchine 

Francesco Meschini durante la sua relazione, a destra il Presidente 
2012-2013 Giovanni Silvi.

Un altro momento della serata che si è tenuta al ristorante Miramare il 
23 Agosto 2012.
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da caffè moderne e al relativo montaggio del latte con il 
vapore (oggi il latte viene montato con un preciso acces-
sorio detto cappuccinatore, oltre comunque alla normale 
lancia del vapore, sicuramente meno tecnologica ma molto 
più… romantica).
Merito, peraltro indiretto, del nostro uomo fu poi la crea-
zione del kipfel, il comune cornetto, che è divenuto spesso 
compagno inseparabile del cappuccino moderno.
Infatti, lui stesso commissionò a due pasticcieri austriaci 
dei dolcetti che ricordassero e simboleggiassero in qualche 
modo, la vittoria sulle truppe turche, ottenendo peraltro 
questi risultati: il primo pasticciere produsse un dolcetto 
che ricordava il lieto evento preparando una mezza luna, il 
cornetto appunto, simbolo della bandiera ottomana, l’altro 
invece si spinse oltre, realizzando la luna piena, appunto 
il krapfen. Successivamente lo stesso venne riempito con 
crema o cioccolata a seconda del gusto…
Il successo fu enorme, fu aperta una “bottega del caffè” in piaz-
za Santo Stefano, vicino al Duomo di Vienna, facendo scopri-
re e diffondendo il piacere del caffè e del cappuccino ai vien-
nesi aprendo la strada a dinastie di caffeinomani moderni!!!
Tenete sempre presente che a quel tempo il modo di bere il 
caffè era quello di sorseggiarlo in grandi tazze come una 
qualsiasi altra bevanda e come tuttora usa nel Nord Europa, 
sia pure in alternativa alla “nostra” tazzina di espresso.
Comprendiamo appunto adesso anche perché il cappucci-
no si chiama così, a ricordo del manto del frate, di colore 
caffellatte, che era lo stesso portato, anche in battaglia, dal 
cappuccino Padre Marco d’Aviano.
Addirittura Papa Giovanni Paolo II ha portato sugli altari 
della beatificazione il nostro cappuccino, nel senso del 
prelato, ovviamente.
Infatti il 27 aprile 2003 Marco d’Aviano è stato proclamato be-
ato. E viene celebrato il 13 di Agosto, dunque pochi giorni fa.
Possiamo allora tranquillamente affermare che anche i 
torrefattori e tutti quelli che trattano il caffè hanno il loro 
santo protettore!!!! 
Abbiamo così soddisfatto la vostra curiosità e messa in 
pace anche la nostra anima!!
E qua si chiude la prima parte della mia relazione, quella 
che soddisfa il titolo che le è stato attribuito.
Fino ad ora però abbiamo parlato di caffè da bere, da sor-
seggiare, da… bruttissima espressione, degustare, ma con 
i fondi che ci facciamo, li buttiamo?
Orrore!!!!! Ci sono vari modi per sfruttare le potenzialità 
di questi residui.

Nel freezer usate una tazzina piena di fondi di caffè, lasciar-
la li è un ottimo metodo per togliere gli odori sgradevoli o 
forti di certi alimenti. Tale soluzione anti odore vale anche 
per le scarpe!!!
Chi ha il pollice verde lo sa, il caffè piace alle piante. Au-
menta infatti i livelli di acidità nel suolo, e risulta essere un 
ottimo nutrimento per farle crescere sane e rigogliose.
I fondi del caffè inoltre possono essere un valido fertiliz-
zante per il giardino se abbinati a gusci d’uovo macerato.
Se viceversa mescolate fondi con bucce d’arancia il com-
posto ottenuto è in grado di allontanare i gatti dalle piante, 
ed evitare che le usino come lettiere improvvisate per i 
loro bisogni.
Alle formiche il caffè non piace, quindi fondi tenuti nell’ar-
madio o in giro per la casa funzionano nel tenerle lontane.
Anche per la bellezza il caffè risulta utile: le modelle talvol-
ta li usano per scrub sulla pelle ad alta efficacia, soprattutto 
per le gambe. Prima di tale impiego però vanno scaldati 
leggermente al microonde.
E se invece mi resta del caffè non bevuto, ormai triste e 
tiepido che faccio, questo lo butto? Nein!!!
Potete mescolarlo con cioccolata calda, berlo nei pomeriggi 
invernali e freddi, come bevanda confortante che nei paesi 
anglosassoni chiamano mocha.
Riscaldate al microonde, aggiungete panna montata e... 
goduria!!!!
Se invece, e di questi tempi è preferibile, vogliamo andare 
sul freddo potete aggiungere ghiaccio e latte freddo ed 
ecco un ottimo “java shake” pronto da bere. Oppure fate 
dei cubetti di ghiaccio nel freezer così il vostro prossimo 
caffè freddo avrà la caffeina anche nel ghiaccio!
Ma una domanda nasce spontanea, perché bere caffè quali 
sono le sue proprietà, mi fa bene, mi fa male, non mi fa nulla?
10 piccole risposte.
Effetto digestivo: indicato a fine pasto il caffè stimola la 
secrezione gastrica e biliare aiutando in tal modo la dige-
stione. Ma proprio per la sua azione di stimolazione dei 
succhi gastrici è controindicato per coloro che soffrono di 
ulcera, gastrite o riflusso gastroesofageo.
Effetto tonificante: tonifica e stimola la funzionalità cardia-
ca sollecitando il movimento del muscolo cardiaco stesso, 
nonché l’attività nervosa.
Effetto eccitante: ha un’azione eccitante (gli americani de-
finiscono il caffè non come eccitante ma come stimolatore 
della soglia di attenzione ) e molte persone ne fanno uso se 
debbono tenere ritmi di veglia forzati o prolungati, oppure 

per aiutare l’organismo a svegliarsi meglio al mattino, ma 
per questo motivo può rivelarsi dannoso alle persone che 
già soffrono di insonnia, vampate di calore ed ipertensione. 
Dosi troppo elevate di caffeina possono provocare anche in 
persone sane tachicardia, sbalzi pressori e tremori.
Effetto energetico: la caffeina ha effetto lipolitico, stimola 
l’utilizzo dei grassi (termogenesi) ed aumenta la capacità 
di consumo di calorie. Assunto in dosi massicce il caffè 
diminuisce il bisogno di cibo ed è quindi sconsigliato in 
situazioni di carenze alimentari.
Effetto broncodilatatorio: la caffeina favorisce la respira-
zione in quanto rilascia la muscolatura liscia dei bronchi 
ma gli atleti sanno bene che tutte le bevande contenenti caf-
feina, assimilate in forti dosi, non possono essere assunte 
prima di gare professionali perché si potrebbero verificare 
casi di positività al test anti-doping.
Effetto dietetico: il caffè non ingrassa perché contiene 
pochissime calorie (2) se bevuto amaro, ed è quindi indi-
cato per stretti regimi dietetici a patto che non si beva con 
aggiunta di zucchero o latte. La caffeina tuttavia inibisce 
o meglio limita l’assorbimento del calcio e del ferro e dun-
que sconsigliata ai soggetti anemici e con gravi problemi 
di osteoporosi.
Effetto antiossidante: studi scientifici compiuti in diversi 
Paesi del mondo hanno riconosciuto le sorprendenti qualità 
di questa semplice bevanda dalle proprietà antinfiamma-

torie ed antiossidanti.
Effetto stimolante: risveglia le facoltà mentali sino ad un 
massimo di tre ore circa dalla sua assunzione. Poiché l’emi-
vita della caffeina all’interno del nostro organismo ha un ci-
clo vitale di circa 4 ore dopo non vi sono più effetti benefici.
Effetto antidepressivo: allontana lievi stati depressivi-ma-
linconici e la stanchezza fisica e psichica, attenua le cefalee 
e le emicranie ed aumenta la capacità di concentrazione 
intuizione e memoria allontanando il rischio di ammalarsi 
di Alzheimer e Parkinson. 
Effetto diuretico: il caffè infine ha un leggero effetto 
diuretico in quanto la caffeina favorisce l’eliminazione 
dei liquidi… e di se stessa, in quanto lei pure è smaltita 
attraverso l’urina.
Gli effetti citati non sono, come potete ben capire, il pro-
dotto di una mia semplice conoscenza nozionistica ma una 
piccola summa ricavata da una mole di dati, studi, informa-
zione e letteratura scientifica di settore a livello planetario.
Concludo con il motto che sempre ha accompagnato tutte 
le mie relazioni: se il caffè vi piace e non vi dà fastidio 
bevetelo pure con tranquillità, le sue proprietà sono enormi, 
ma non abusatene mai, 4 tazzine al giorno sono la massima 
dose consigliata, ovviamente me escluso, grazie.

Francesco Meschini
Relazione tenuta il 23 Agosto 2012, Ristorante Miramare, Livorno

Alcuni soci che hanno partecipato alla serata. Nell’immagine a destra si riconoscono Del Corso, Ughi, Nannipieri e Odello.
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Il Prof. Carlo Venturini durante la sua relazione.

1. Le ricostruzioni storiche sono strumentali, in quanto, 
normalmente, si affermano in ragione della loro idoneità 
a conferire al presente una patina di alta risalenza oppure 
a nobilitarlo in chiave polemica rispetto ad una negativa 
situazione. A ciò non si sottrae l’attribuzione al diritto 
romano di una disciplina di sottomissione della donna 
all’uomo, in conformità ad una costruzione ottocentesca 
che persiste tuttora ed è viziata dal grave difetto storio-
grafico di valutare il passato alla luce di convinzioni e 
idealità del presente.
 
2. È dunque il caso di chiarire che l’esclusione delle donne 
dalle funzioni di magistrato derivava, semplicemente, dal 
legame tra magistrature, partecipazione alle assemblee e 
attitudine militare, mentre un passo famoso che nega la loro 
attitudine a svolgere la funzione di giudice si preoccupa 
di chiarire che la circostanza derivava dal costume e non 
da carenze intellettuali: il motivo della leggerezza d’animo 
femminile non è di origine romana ma greca. 
Quanto, poi, alla sottoposizione a tutela, che impediva alla 
donna un’autonoma gestione del suo patrimonio, si deve 
tenere presente che l’istituto, sorto a fini ereditari, era in 
crisi già nel primo secolo d.C. 
A ristretti ambienti nobiliari, infine, era circoscritta la 
pratica di una sottoposizione della moglie alla potestà del 
marito che la privava della personale capacità giuridica e, 
per converso, le conferiva qualità di sua possibile erede: 
di regola, infatti, il matrimonio non comportava l’ingresso 
della sposa nella famiglia del marito e non comprometteva 
né la possibilità per lei di ereditare dal padre né, se questi 
era defunto, la titolarità di un autonomo patrimonio, sepa-
rato dall’eventuale dote.
La misura della restituzione di questa assumeva, d’altra 
parte, grande importanza in caso di divorzio. Esso poteva 
aver luogo per effetto di semplice volontà di uno dei due 
coniugi: fatto, questo, talvolta generatore di incertezze. 
Svolgeva, peraltro, un ruolo essenziale l’attribuzione 
della colpa, generando nelle Scuole retoriche un’ampia 
elaborazione in materia di giusto o ingiusto ripudio e di 
maltrattamento. 
Le vicende di Mecenate, oggetto da parte di Terenzia di 
continui ripudi seguiti da prezzolate riconciliazioni pro-
dussero, a loro volta, la difficoltà di distinguere il divorzio 
dal semplice litigio. 
 
3. A partire da Costantino, la legislazione, solo in parte 

Donne e mogli fra Roma antica 
e attualità

influenzata dal Cristianesimo, cercò di frenare gli scio-
glimenti unilaterali, ammettendoli in presenza di cause 
giustificative e sanzionandoli in loro assenza. 
Da ciò ebbe origine una casistica varia e complessa, che 
ancorava il divorzio al sussistere di situazioni che permet-
tevano di configurare un colpevole ed un’innocente e che 
coltivò questa prospettiva fino a vietare lo scioglimento 
consensuale. 
Non è, però, giustificato distinguere tra matrimonio clas-
sico e postclassico, valutando il primo come situazione di 
fatto caratterizzata da consenso continuativo ed il secondo 
come contratto indissolubile, generato dal consenso inizia-
le. L’indissolubilità del matrimonio consumato fu, infatti, 
affermata in epoca medioevale da parte della Chiesa, in 
sintonia con l’assunzione del matrimonio al livello di sacra-
mento: fatto, questo, che determinò la comminazione, da 
parte del Concilio di Trento, dell’anatema contro chi avesse 
negato la competenza esclusiva dei giudici ecclesiastici in 
materia. 

4. La valutazione del matrimonio in chiave contrattuale fu, 
viceversa, posta a profitto dalle legislazioni illuministiche 
per sostenere la competenza dell’autorità civile e, dunque, 
l’introduzione del divorzio, alimentando confliggenti linee 
politiche e violenti scontri ideologici nell’Italia postunita-
ria, dove, in chiave di compromesso, il legislatore aveva 
scelto la via anomala della indissolubilità civile, anche se 
il divorzio era stato introdotto durante la dominazione 
napoleonica: sentenze di divorzio dovettero, poi, essere 

pronunziate in seguito all’annessione dei territori già ap-
partenenti all’Impero austroungarico. 
La vicenda dei «divorzi fiumani» costituisce, sotto questo 
aspetto, un caso limite. Nel contesto delle aspre contese, 
ricche di episodi curiosi e protrattesi fino all’età di Giolitti, 
tra fautori e nemici del divorzio si inserisce l’accentuata 
esaltazione dell’indiscriminata libertà di divorzio propria 
del diritto romano classico, in chiave di evidente sostegno 
alle posizioni divorziste: permetteva, infatti di superare 
l’impostazione del divorzio come sanzione o come frutto 
di mutuo consenso.
 
5. Dopo il primo conflitto mondiale, la legge n. 1176 del 
1919 abrogò l’autorizzazione maritale ed aprì alle donne 
quasi tutte le professioni, escluse solo quelle che comporta-
vano l’esercizio di poteri giurisdizionali o militari, mentre 
il Concordato del 1929 mise a tacere le polemiche sul divor-
zio, destinate a riproporsi nel secondo dopoguerra fino alla 
legge 898/1970 ed alla riforma del diritto di famiglia.
La concezione del matrimonio contratto è oggi attenuata 
anche nel canone 1055 del nuovo Codice canonico ed è 
subentrata al suo posto una concezione di tipo solidaristi-
co. A ciò consegue il fatto che Paesi di antica tradizione 
divorzista ammettono il divorzio con minore larghezza 
rispetto ai Paesi cattolici e, in particolare, all’Italia, specie 
dopo la riforma del diritto di famiglia del 1975. 

  
Carlo Venturini

Relazione tenuta il 30 Agosto 2012, Yacht Club Livorno
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unico per il finanziamento dei progetti di ricerca di 
interesse nazionale in campo giuridico. 
Ha presieduto due commissioni Ministeriali ed è stato 
designato, ad opera del Consiglio regionale della Toscana, 
come uno dei tre consulenti chiamati a collaborare alla 
redazione dello Statuto. 
È sposato con la Signora Maria Pilar.

Un momento della serata del 30 Agosto. Al tavolo della presidenza il Prof. Venturini con alla sua destra la Sig.ra Viliana Silvi e il presidente Silvi.



> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives

Global
logistics

solution

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

www.transalpe.com


